
Novena a  
San Giuseppe 

	
Con	le	parole	della	lettera	apostolica	“Patris	Corde”	Del	Santo	

Padre	Francesco		
	

Nell’anno	 che	 Papa	 Francesco	 ha	 dedicato	 a	 San	
Giuseppe,	una	proposta	di	preghiera	per	aprire	il	cuore	
alla	 presenza	 e	 all’intercessione	 del	 custode	 della	
Santa	Famiglia.	
	

Segno	di	croce	-	Invocazione	allo	Spirito	Santo	
	

Vieni,	Santo	Spirito,	
manda	a	noi	dal	cielo	
un	raggio	della	tua	luce.	
	

Vieni,	padre	dei	poveri,	
vieni;	datore	dei	doni,	
vieni,	luce	dei	cuori.	
	

Consolatore	perfetto,	
ospite	dolce	dell'anima,	
dolcissimo	sollievo.	
	

Nella	fatica,	riposo,	
nella	calura,	riparo,	
nel	pianto,	conforto.	
	

O	luce	beatissima,	
invadi	nell'intimo	
il	cuore	dei	tuoi	fedeli.	

Senza	la	tua	forza,	
nulla	è	nell'uomo,	
nulla	senza	colpa.	
	

Lava	ciò	che	è	sordido,	
bagna	ciò	che	è	arido,	
sana	ciò	che	sanguina.	
	

Piega	ciò	che	è	rigido,	
scalda	ciò	che	è	gelido,	
raddrizza	ciò	ch'è	sviato.	
	

Dona	ai	tuoi	fedeli	
che	solo	in	te	confidano	
i	tuoi	santi	doni.	
	

Dona	virtù	e	premio,	
dona	morte	santa,	
dona	gioia	eterna.							Amen.	

	

Orazione:	O	Padre,	che	nella	luce	dello	Spirito	Santo	guidi	i	credenti	alla	
conoscenza	piena	della	verità,	donaci	di	gustare	nel	tuo	Spirito	la	vera	
sapienza	e	di	godere	sempre	del	suo	conforto.	Per	il	nostro	Signore	Gesù	
Cristo,	tuo	Figlio	che	è	Dio,	e	vive	e	regna	con	te,	nell’unità	dello	Spirito	
Santo,	per	tutti	i	secoli	dei	secoli.	 Amen.	

terzo	giorno	–	12	marzo	
Giuseppe, padre della tenerezza 

	
Dalla	lettera	apostolica	“Patris	Corde”	
	

Giuseppe	vide	crescere	Gesù	giorno	dopo	giorno	«in	sapienza,	età	e	grazia	
davanti	a	Dio	e	agli	uomini»	(Lc	2,52).	Come	il	Signore	fece	con	Israele,	così	
egli	“gli	ha	insegnato	a	camminare,	tenendolo	per	mano:	era	per	lui	come	il	
padre	che	solleva	un	bimbo	alla	sua	guancia,	si	chinava	su	di	lui	per	dargli	
da	mangiare”	(cfr	Os	11,3-4).		
Gesù	ha	visto	 la	 tenerezza	di	Dio	 in	Giuseppe:	«Come	è	 tenero	un	padre	
verso	 i	 figli,	 così	 il	 Signore	 è	 tenero	 verso	 quelli	 che	 lo	 temono»	
(Sal	103,13).	
	

Troppe	volte	pensiamo	che	Dio	faccia	affidamento	solo	sulla	parte	buona	e	
vincente	di	noi,	mentre	in	realtà	la	maggior	parte	dei	suoi	disegni	si	realizza	
attraverso	e	nonostante	la	nostra	debolezza.		
	
Il	Maligno	ci	fa	guardare	con	giudizio	negativo	la	nostra	fragilità,	lo	Spirito	
invece	la	porta	alla	 luce	con	tenerezza.	È	 la	tenerezza	la	maniera	migliore	
per	toccare	ciò	che	è	fragile	in	noi.	Il	dito	puntato	e	il	giudizio	che	usiamo	
nei	 confronti	 degli	 altri	 molto	 spesso	 sono	 segno	 dell’incapacità	 di	
accogliere	 dentro	 di	 noi	 la	 nostra	 stessa	 debolezza,	 la	 nostra	 stessa	
fragilità.	 Solo	 la	 tenerezza	 ci	 salverà	 dall’opera	 dell’Accusatore	
(cfr	Ap	12,10).	 Per	questo	è	 importante	 incontrare	 la	Misericordia	di	Dio,	
specie	 nel	 Sacramento	 della	 Riconciliazione,	 facendo	 un’esperienza	 di	
verità	 e	 tenerezza.	 Paradossalmente	 anche	 il	Maligno	 può	 dirci	 la	 verità,	
ma,	se	lo	fa,	è	per	condannarci.	Noi	sappiamo	però	che	la	Verità	che	viene	
da	 Dio	 non	 ci	 condanna,	 ma	 ci	 accoglie,	 ci	 abbraccia,	 ci	 sostiene,	 ci	
perdona.	La	Verità	si	presenta	a	noi	sempre	come	il	Padre	misericordioso	
della	 parabola	 (cfr	Lc	15,11-32):	 ci	 viene	 incontro,	 ci	 ridona	 la	 dignità,	 ci	
rimette	in	piedi,	fa	festa	per	noi,	con	la	motivazione	che	«questo	mio	figlio	
era	morto	ed	è	tornato	in	vita,	era	perduto	ed	è	stato	ritrovato»	(v.	24).	

	
	
	
	



Per	concludere:	
	
Rinnoviamo	la	nostra	fede:		
	

Io	credo	in	Dio,	Padre	onnipotente,	creatore	del	cielo	e	della	terra	
e	in	Gesù	Cristo,	Suo	unico	Figlio,	nostro	Signore,	
il	quale	fu	concepito	da	Spirito	Santo,	nacque	da	Maria	Vergine,	
patì	sotto	Ponzio	Pilato,	fu	crocifisso,	morì	e	fu	sepolto;	discese	agli	inferi;		
il	terzo	giorno	risuscitò	da	morte;		
salì	al	cielo,	siede	alla	destra	di	Dio,	Padre	onnipotente:	
di	là	verrà	a	giudicare	i	vivi	e	i	morti.	
Credo	nello	Spirito	Santo,	
la	santa	Chiesa	cattolica,		
laComunione	dei	Santi,	
la	remissione	dei	peccati,	
la	risurrezione	della	carne,	
la	vita	eterna.	Amen.»	
	
Padre	nostro	
	
Preghiera	a	San	Giuseppe		
(Dalla	lettera	apostolica	“Patris	Corde”)	
	
Salve,	custode	del	Redentore,	
e	sposo	della	Vergine	Maria.	
A	te	Dio	affidò	il	suo	Figlio;	
in	te	Maria	ripose	la	sua	fiducia;	
con	te	Cristo	diventò	uomo.	
	

O	Beato	Giuseppe,	mostrati	padre	anche	per	noi,	
e	guidaci	nel	cammino	della	vita.	
Ottienici	grazia,	misericordia	e	coraggio,	
e	difendici	da	ogni	male.	Amen.	
	
	
	
	

Conclusione:	
	

Facendo	il	segno	della	croce	si	invoca	la	benedizione	con	queste	parole:	
	

Il	Signore	ci	benedica,		
ci	preservi	da	ogni	male		
e	ci	conduca	alla	vita	eterna,			 amen.	
	


